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a cura di PAOLO MEI

LA NEONATA GRANFONDO DEL PO  
DI FERRARA FA SUBITO IL PIENO  
DI EMOZIONI, COLORI E PARTECIPANTI, 
CON QUASI 600 CICLOAMATORI  
AI NASTRI DI PARTENZA  
IN UNA GIORNATA STUPENDA  
DAL PUNTO DI VISTA METEOROLOGICO
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L�UNESCO Cycling Tour parte alla grande 

con una “prima” di grande prestigio, la ne-

onata Granfondo del Po ha infatti aperto i 

battenti in quel di Ferrara, su un percorso 

prevalentemente pianeggiante di 130 km, 

ideale per le prime sfuriate di stagione.

Numerosi i ciclisti alla prima gara della 

nuova stagione, altrettanto numerosi colo-

ro che si sono presentati al via già piutto-

sto rodati.

La giornata, fantastica dal punto di vi-

sta meteorologico, si è rivelata perfetta 

per mettere alla prova muscoli e gam-

be dei cicloamatori in questo inizio sta-

gione. Si sono presentati quasi in 600 ai 

nastri di partenza della prima edizione, 

in via Bacchelli a pochi passi dalla pisci-

na. Percorso semplice con un menù che 

prevedeva dapprima il passaggio lungo la 

sponda rodigina e poi quella ferrarese.  

Insomma, un percorso relativamente faci-

le, con poco dislivello, ma che comunque 

si è rivelato selettivo.

L’organizzazione ha dimostrato di es-

sere di ottimo livello, arricchita anche da 

un gran numero di accompagnatori degli 

amici del pedale che si sono ben presto 

trasformati in visitatori della città, andando 

a confermare quello che è l’intento del cir-

cuito UNESCO, ovvero unire le manifesta-

zioni sportive alla salvaguardia e conser-

vazione del patrimonio artistico nazionale, 

facendolo conoscere ai turisti.

Partenza puntuale alle ore 10 per l’edizione 

numero uno di una corsa che punta a di-

ventare una classica di inizio stagione, pre-

ceduta dal saluto dell’assessore allo sport 

Simone Merli, il quale ha posto l’accento 

sulla rilevanza dell’evento in un contesto 

non solo sportivo ma anche culturale.

Distanza importante, come detto in pre-

cedenza, ma grande attenzione al 

“comfort” per i partecipanti con ben 

due ristori lungo il percorso, rispetti-

vamente al km 56 e al km 104.

Dal punto di vista agonistico la 

vittoria ha sorriso 

a Enzo Melloni (Phonix Racing) che ha 

chiuso con soli 6 secondi di vantaggio su 

Marco Sintoni (BD Fast) e 3’25” su Enzo 

Beccari (Phonix Racing). 

Tra le donne, centra il successo Maria Cri-

stina Prati (Team del Capitano) davanti a 

Alessia Bortoli (Velo Club Due Torri Rovigo) 

e a Enrica Furlan (Spezzetto Bike Team).

Nelle varie categorie, la vittoria ha sorriso 

rispettivamente a Marica Tassinari (Elite 

Sport Women), Simonetta Brunaldi (Ma-

ster Women1), Annarita Piccari (Master 

Women 2), Luca Romio (Elite Sport), Ser-

gio Renato (Master 1), Michele Marchiori 

(Master2), Mirko Mancini (Master 3), Alber-

to Parise (Master 4), Massimo Nanni (Ma-

ster 5), Franco Boffi (Master 6), Claudio Ar-

dondi (Master 7), Enrico Bindini (Master 8).

A questo punto i riflettori si spostano 

dall’Emilia Romagna al Piemonte con una 

delle gare più interessanti del circuito: il 3 

maggio sarà il turno della Bra Bra Speciali-

zed, in programma il 3 maggio 2015. Non 

mancherà certamente l’occasione per gli 

scalatori in una delle corse più selettive e 

tecniche dell’UNESCO Cycling Tour.   

Il podio maschile

info@inbici.net


